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Precipita la crisi del più antico quotidiano della sinistra 
I redattori, da mesi senza stipendio, in assemblea permanente 
Un'ultima, disperata lettera-appello a Del Turco 
«Vorremmo poter fare un giornale sganciato dal Psi» 

Da oggi 1'«Avanti!» 
non sarà più in edicola 
Precipita la crisi all'Avanti!. Senza stipendio da sei 
mesi, i redattori hanno deciso di riunirsi in assem
blea permanente e di non far uscire il giornale fin
ché non verranno pagati. Del Turco prende atto, l'o
biettivo ora è rendere autonomo il giornale e sgan
ciarlo dal Psi, facendone una cooperativa. Ma i dati 
sono disastrosi e a via del Corso qualcuno pensa an
cora a un bollettino che nessuno può mantenere. 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA. «Durante i giorni 
dell'assemblea permanente 
dei redattori le pubblicazioni 
saranno sospese fino al ripri
stino della normalità retributi
va con il saldo degli stipendi 
arretrati». «Avanti!» di ieri: l'an
nuncio è sobrio, relegato in 
un articolo in fondo alla pri
ma pagina a firma del comita
to di redazione, ma il conte
nuto è drammatico. Il quoti
diano socialista da oggi non 
sarà più in edicola. Rischia di 
non uscire per diversi giorni, 
almeno finché non arriveran
no i soldi che erano stati an
nunciati. I redattori non ce la 
fanno più: sono stanchi, disil
lusi e soprattutto senza sti
pendio da sei mesi. Non è ar
rivato nessun anticipo, il pia
no di rilancio strombazzato 
da varie parti non prende for- " 
ma e le condizioni del partito-
editore non permettono al
cun ottimismo. .<..—; *-;•. 

Dunque, hanno deciso, as- • 
semblea • permanente < con 
«presidio' democratico»: vuol 
dire che sono pronti a far 
uscire un giornale, magari ri
dotto nella fonazione, in caso 
di gravi avvenimenti, ma che 

< sono anche ben decisi a im
porre il rispetto degli impegni 
assunti dai vertici del partito. 
E gli impegni erano, appunto, • 
un piano editoriale di salvez
za e rilancio del quotidiano, il 
pagamento degli stipendi e 

degli arretrati. Nessuno, perla 
verità, si aspettava molto da 
un partito ridotto al lumicino 
e oberato dai debiti: solo che 
negli ultimi giorni i soldi era
no dati in arrivo e avevano 
rialimentato speranze. Invece 
all'ultimo, per inspiegabili in
toppi burocratici, si sono fer
mati da qualche parte e all'A
vanti! non si sono visti. Quat
tro giorni fa il comitato di re
dazione aveva inviato una let
tera disperata a Del Turco, ri
masta nei fatti senza risposte. 
L'altro ieri io stesso segreta
rio, informato della decisione 
della redazione, non ha potu
to che prendere atto della vo
lontà dei redattori. Qualcuno, 
ieri, storceva il naso per quan
to Del Turco, per coinciden
za, affermava in un'intervista 
al Corriere: diceva di prende
re lo stipendio grazie ai 330 
milioni che ogni mese versa
no i gruppi parlamentari. E 
noi, si sono chiesti all'Avanti!? 
«Noi - ricordano i redattori e il 
comitato di redazione - sia
mo andati avanti grazie alla 
sottoscrizione lanciata qual
che tempo fa: con i soldi ab
biamo pagato la carta e per
messo l'uscita del giornale. 
Per noi ci siamo tenuti non . 
più di due milioni in sei mesi». 
Ma il problema non è Del Tur
co, che ha anche venduto di
ciotto dei suoi quadri a mo' di 
sottoscrizione, bensì la situa

zione ormai disastrosa da af
frontare per far vivere il gior
nale: una ventina di miliardi 
di debiti (erano 40 fino a po
co tempo fa ma pare siano 
stati in parte ripianati), ses
santamila copie di tiratura ma 
meno di 30mila di venduto, di 
cui 15 mila abbonamenti, 70 
persone da stipendiare (di 
cui 35 giornalisti effettivi), 
pubblicità vicina allo zero. 
Dati in peggioramento negli 
ultimi tempi, in linea con la 
crisi che vive il Psi. 

Ecco perchè i più guarda
no con molto scetticismo al 
futuro. La redazione vorrebbe 
un piano editoriale vero e so
prattutto lo sganciamento del 
quotidiano dal partito con il 
mutamento dell'assetto so
cietario e la nascita di una 
cooperativa tra giornalisti, let

tori, gruppi parlamentari: l'o
biettivo sarebbe quello di un 
giornale autonomo che parli 
alla diaspora socialista, Qual
cuno sospetta che al Psi non 
abbiano voglia di far questo e 
che si resti ancorati alla vec
chia logica del bollettino di 
partito: quello che in fondo, 
nonostante le promesse e i 
sogni, hanno voluto Craxi e i 
suoi seguaci negli ultimi anni. 
«Ma adesso l'unica via d'usci
ta - dice il comitato di reda
zione - è lo sganciamento del 
giornale dal partito, anche 
perchè è evidente che l'am
ministrazione non è in grado 
di sopportare il costo di un 
giornale». A meno che, dico
no ancora all'Avanti!, qualcu
no non pensi di chiudere il 
giornale per riaprirlo dopo 
qualche tempo ancora più ri

dotto nella foliazione: «Un 
giornale cosi non servirebbe a 
nessuno ed è miope pensar
lo», affermano. In realtà Del 
Turco è d'accordo con l'in
tenzione dei redattori di strin
gere i tempi e chiedere alla fe
derazione della stampa «l'im
mediata e improcrastinabile 
apertura di un tavolo sindaca
le nazionale sul caso Avanti! 
per definire col Psi un piano 
di salvataggio e di rilancio 
della testata». Ossia, un modo 
per dividere le sorti dell'Avan-
ti! dal partito che a stento so
pravvive a se stesso. Per l'im
mediato i giornalisti si affida
no ancora alla generosità dei 
lettori rimasti. Consapevoli 
che il rischio è concreto: la 
gloriosa testata, nata nel 
1897, rischia di non celebrare 
il suo centenario. 

Nasce nel Natale del 1896: 
40mila copie tutte esaurite 
H i ROMA. L'Alianti! non è 
semplicemente contempora
neo all'origine del movimento 
socialista ma fin dalla fonda
zione, nel 1896, ha avuto un 
ruolo trainante rispetto all'or
ganizzazione della nuova for
ma partito. A partire dal primo 
numero del Natale del 1896 le 
vicende del giornale si sareb
bero strettamente intrecciate 
con quelle del Psi e il quotidia
no sarebbe diventato un sim
bolo al cui finanziamento con
correva direttamente una 
pleiade di organizzazioni ope
raie, circoli, società di mutuo 
soccorso, camere del lavoro, 
cooperative, sparsi in tutta Ita
lia. 

. L'Avanti! fu il primo giornale 
nazionale del movimento dei 
lavoratori: nel momento stesso ' 
della sua nascita tutte le pub
blicazioni locali furono sospe
se per convogliare gli sforzi 

economici in una grande col
letta nazionale per dare al mo
vimento operaio un giornale 
che, diffuso su lutto il territorio, 
riuscisse a contrastare l'ege
monia della «stampa borghe
se". «11 corsivo agile della testa
ta, disegnata da Galantara, e 
l'esclamativo finale - scrive 
Gaetano Arfé nella sua "Storia 
deU'Auantir - sembrano voler 
sottolineare il significato di,. 
baldanzosa sfida che assume
va la comparsa di un quotidia
no socialista nella capitale». Le 
40.000 copie del primo nume- ' 
ro andarono tutte esaurite. 
• Fondato rfn Filinpn Turn** 
Claudio Treves, Anna Kuli-
sciov, il giornale avrà come pri
mo direttore Leonida Bissolati. 
Le prime, grandi battaglie sa
ranno impostate sui temi del
l'emancipazione e dell'allar
gamento della cittadinanza: 
lotta all'analfabetismo e all'al

colismo, alle piaghe delle clas
si deboli, battaglia per l'istru
zione pubblica, diritto di voto 
alle donne, giornata di otto 
ore. In questa prima fase il 
giornale socialista avrà soprat
tutto un ruolo educativo e for
mativo e di raccordo naziona
le del movimento. Con i diret
tori successivi, Treves, Mussoli
ni e Serrati, le due anime del 
Psi, quella riformista e quella 
massimalista, si daranno il 
cambio alla guida del giornale 
che dalle battaglie per l'eman
cipazione passerà a quelle pa
cifiste-e anti-militariste, parti
colarmente vii melile ali eĵ ueu 
della guerra di Libia e di quella 
del'14. .-

L'Avanti!'verrà chiuso dai fa
scisti che nel 1924 incendiano 
la tipografia di via Settala a Mi
lano, difesa con le armi dai re
dattori e dai tipografi. Sotto il 

Il primo torchio dell'«Avanti!» e, a 
sinistra, Vinetti alla presentazione 
dell'ultima veste grafica del 
giornale, il 23 febbraio'91 

fascismo il giornale verrà ria
perto in esilio, in Francia e in 
Svizzera, dedicandosi soprat
tutto alla riorganizzazione del
le fila antifasciste e alla riunifi
cazione della sinistra e del la
cerato movimento socialista. 
Nei . giorni immediatamente 
successivi alla Liberazione, VA-
vanti! torna in edicola con un 
milione di copie e si distingue 
nella battaglia per la Repubbli
ca. «La Repubblica o il caos», 
scriveva Nenni prima del refe
rendum del giugno 1946- Tra i 
direttori che si succederanno 
nel dopoguerra: Ignazio Silo-
ne, Sandro Perfir.i, Riccardo 
Lombardi, Gaetano Arfé. 

Negli anni 60, con il Psi che 
entra nell'area di governo, il 
giornale si schiera nettamente, 
nel bene e nel male, con le 
scelte del centro-sinistra, pur 
segnalandosi nella battaglia 
per la modernizzazione socia
le e civile del paese. VAvanti!, 
«giornale bolscevico» secondo 
la stampa cosiddetta indipen
dente, sostiene il programma 
di nazionalizzazione dell'ener
gia elettrica del primo centro
sinistra. Il 15 maggio del 1970 
viene approvato lo Statuto dei 
lavoratori e il quotidiano del 
Psi, allora diretto darGaetano 
Arfé, titola: «La Costituzione 
entra in fabbrica». 

Nel decennio successivo, al
l'epoca della mobilitazione 
per il divorzio e contro il «cleri-
co-fascismo», YAvantì! sarà 
quotidiano «divorzista», ripren
dendo una delle parole d'ordi
ne tradizionali del Pattilo so
cialista del primo Novecento. Il 
giornale non perderà mai la 
sua impostazione sostanzial
mente libertaria, anche all'ini
zio degli anni di piombo, 
quando sosterrà le ragioni 
umanitarie nel caso Moro. 

Negli anni Ottanta, il giorna
le sosterrà la polemica sociali
sta sulla «giustizia giusta», nata 
dal caso Tortora,' e la legge 
Martelli sull'immigrazione, de
nuncerà i regimi del sociali
smo reale, dedicando una par
ticolare attenzione alle vicen
de di Urss ed ex Urss. È una fa
se dominata dall'impronta cra-
xiana: l'ex segretario sociali
sta, nonostante accarezzi di 
tanto in tanto il progetto di un 
grande giornale popolare, non 
pensa mai in termini diversi 
dal bollettino di partito utile 
per tu dillusione del suu verbu. 
La crisi precipita alla fine del
l'era Craxi. Travolto dai debiti ' 
e da una gestione allegra, . 
squassato dalle polemiche se
guite alla divisione del Psi, l'A-
vanti! vive oggi il suo momento 
più difficile. 

La commissione da oggi può legiferare. La riforma elettorale per le Regioni tra i primi impegni di settembre 

Finalmente la Bicamerale ha i «pieni 
Da oggi la Bicamerale avrà i pieni poteri per affron
tare la revisione dell'ordinamento costituzionale e 
la nuova legge elettorale per le Regioni. Ma forse i 
poteri referenti arrivano tardi, quando il tempo della 
legislatura non è più lunghissimo. A settembre, dal 7 
al 9, il primo appuntamento per fissare l'agenda. Lo 
scontro sarà tra i «massimalisti» che vogliono un pro
getto organico e chi punta a poche modifiche. 

• • ROMA Da oggi la com
missione Bicamerale per le ri
forme istituzionali ha i pieni 
poteri per esplicare il suo man
dato: la revisione dell'ordina
mento costituzionale e la nuo
va legge elettorale per le Re
gioni. Con la pubblicazione 

sulla Gazzetta ufficiale la Bica
merale assume formalmente i 
poteri referenti, anche se la tre
gua di agosto rinvia a settem
bre il dibattito su quale sarà 
l'agenda della commissione. 
Ma già oggi ci sono tutte le av
visaglie di uno scontro che sa

rà tra massimalisti e minimali
sti, tra chi vorrebbe un proget
to organico di riforme costitu
zionali e chi punta, invece, a 
pochi obiettivi ben definiti e ta
li da non procrastinare la fine 
della legislatura. 

Strano destino quello della 
Bicamerale. Doveva essere 
quasi una «Costituente», il suo 
cammino si è rivelato, invece, 
estremamente accidentato. 
Costretta a lavorare, nella sua 
prima fase, come una commis
sione di studi non è arrivata al 
traguardo: la messa a punto di 
riforme elettorali che evitasse
ro il referendum. Ora i pieni 
poteri garantiti da una legge 
costituzionale, coincidono 
con una legislatura già quasi al 
tramonto. I tempi previsti dalla 

legge costituzionale sono lun
ghi: sei mesi per il progetto di 
revisione costituzionale, due 
mesi per gli emendamenti, tre 
mesi per la duplice delibera
zione delle assemblee di Ca
mera e Senato, altri tre per il 
referendum confermativo. In
somma ci sarebbe tempo e 
materia per arrivare al 1995. 
Un tempo che nessuno è di
sposto a dare a questa legisla
tura e chi vorrebbe darglielo 
non è disposto a dichiararlo 
apertamente. 

Ecco allora che il dibattito 
sull'agenda della commissio
ne è destinato a incrociarsi • 
con quello sulla data delle 
prossime elezioni. Il 7 settem
bre si riunirà l'ufficio di presi
denza e poi l'8 e il 9 l'assem

blea plenaria dei 60 commis
sari. In discussione appunto il 
calendario dei lavori e i temi 
da affrontare. La presidente 
della Bicamerale, Nilde lotti, 
punta a un pacchetto ben defi
nito di proposte da presentare 
al più presto. La legge costitu
zionale prevede. infatti, 
espressamente che la commis
sione possa trasmettere alla 
Camere i progetti di riforma 
anche prima dei sei mesi stabi
liti. Secondo Nilde lotti «anche 
prevedendo il voto anticipato 
nella primavera del 1994 qual
che altra modifica istituzionale 
incisiva è utile e possibile». Pri
ma fra tutte la nuova legge 
elettorale per le Regioni, le 
uniche per le quali resta anco
ra in vigore il sistema propor- • 
zionale. Su questo punto sono 

d'accordo tutte le forze politi
che, mentre il resto è più con
troverso. 

Il Pds è su una posizione mi
nimalista. «La Bicamerale ha 
già fatto una buona mole di la
voro - ha sostenuto Franco 
Bassanini della segreteria della 
Quercia - ma in questa legisla
tura sarà impossibile approva
re un progetto organico». Di 
parere diverso il capogruppo 
socialista del Senato, Gennaro 
Acquaviva, che si precipitato a . 
chiedere che la Bicamerale 
metta mano alla modifica del
l'articolo 138 della Costituzio
ne, quello che indica le proce
dure di modifica costituziona
le, come a dire il punto più de
licato della Costituzione stes
sa. E non solo, chiede le modi

fiche delle norme" sul Csm e 
sulla Corte costituzionale. In
somma sulla posizione massi
malista che vuole il pacchetto 
organico. Sulla stessa linea Ge
rardo Bianco, capogruppo dei 
deputati de, che in una lettera 
inviata qualche giorno fa alla 
presidente lotti ipotizza che 
•esistano tempi tecnici e politi
ci per portare a conclusione, in 
sede referente e quindi all'esa
me dell'assemblea, le propo
ste di riforma». Il sipario resta 
ancora alzato per Bianco, 
mentre è difinitivamente cala
to per Franco Rocchetta, espo
nente della Lega Nord in com
missione. Prima il voto dicono 
i leghisti e dopo si pensi «a una 
riscrittura totale della Costitu
zione». CLD.M. 

Parlamento e Tangentopoli 
Sono 325 gli «indagati» 
il 30% degli onorevoli 

•H ROMA Sono 325 i parla
mentari «indagati», quasi il 30% 
sul totale degli eletti alla Ca
mera e al Senato. Si tratta di 
239 deputati e 86 senatori, per 
i quali sono pervenute una o 
più richieste di autorizzazione 
a procedere. In quindici mesi, 
dall'inizio della legislatura ad 
oggi, il ciclone di Tangentopoli 
ha provocato un aumento del
le richieste di indagini trasmes
se da magistrati di tutta Italia. 
Solo a Montecitorio, negli ulti
mi sette mesi, sono giunte 395 
domande. Nei quasi cinque 
anni della- precedente legisla
tura erano state in tutto 256. 
Sempre a Montecitorio, dal 5 
aprile dell'anno scorso ad oggi 
le richieste sono state 538. 
L'assemblea ha già deciso su 

213 casi, mentre 325 sono an
cora sub judice. Sono state 
concesse 105 autorizzazioni a 
procedere (il 40 % circa), 51 
sono state respinte, 29 sono 
giudicate insindacabili e per 
23 gli atti sono stati restituiti ai 
magistrati. In 22 casi, oltre alla 
richiesta di autorizzazione a 
procedere, c'era anche quella 
di autorizzazione all'arresto, fi
nora mai concessa: in 13 casi è 
stata respinta, nove casi sono 
ancora aperti. Quanto al Sena
to, la giunta competente ha ri
cevuto, come si ricordava, 207 
domande nei confronti di 86 
senatori. Finora ha deliberato 
su 127. 118 domande sono già 
passate all'aula, che ha con
cesso l'autorizzazione in 70 
casi. 

CHE TEMPO FA 

Q A 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le imminenti festività di Ferra
gosto si profilano all'insegna del tempo anticicloni
co, quindi del bel tempo stabile e delle temperature 
elevate. Questo il quadro meteorologico sull'Italia e 
sul bacino del Mediterraneo. Solo deboli Infiltrazio
ni d! aria più fresca attraverso i valichi alpini provo
cano qualche moderato annuvolamento sul settore 
nord-orientale e le regioni dell'alto Adriatico. La 
stagione estiva che era iniziata in sordina sembra 
voler chiudere alla grande con tutti i suol peculiari 
attributi climatici. • 
TEMPO PREVISTO: prevalenti condizioni di tempo 
buono su tutte le regioni italiane dove durante il cor
so della giornata il cielo si manterrà generalmente 
sereno. In mattinata si avranno annuvolamenti irre
golari in forma residua sulle regioni del basso 
Adriatico e su quelle ioniche, mentre durante le ore 
pomeridiane si avranno annuvolamenti di tipo cu-
muliforme in prossimità dei rilievi ed anche al di so
pra dei grossi agglomerati urbani in quanto questi 
rappresentano delle vere e proprie isole di calore. 
In aumento le temperature specie per quanto ri
guarda i valori massimi che In diverse località del 
Centro e del Sud oltrepasseranno abbondantemen
te I trentagradi centigradi. 
VENTI: deboli con rinforzi locali di brezza. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: nulla di particolare da segnalare In quan
to il tempo su tutte le regioni italiane si manterrà 
caldo e soleggiato. I soliti annuvolamenti pomeri
diani di tipo cumuliforme In prossimità del rilievi ma 
In dissolvimento durante le ore serali e notturne. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Oggi vi segnaliamo 
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